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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAR-
ZO 2020, N. 211

Disposizioni per la gestione di differimento dei termini tempo-
rali di taluni adempimenti previsti nelle autorizzazioni A.I.A. 
ed A.U.A.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
VISTI:

- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31/1/2020, 
che ha dichiarato lo stato di emergenza per il rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti dal virus 
denominato COVID-19;

- il Decreto Legge 23/2/2020, n. 6 “Misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e i prov-
vedimenti del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
adottati, nell’ambito delle rispettive competenze, per fare 
fronte all’emergenza, in particolare: 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 

marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 
marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

- il Decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna  
n. 32 del 10 marzo 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell’artico-
lo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per 
la gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19;

- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 
marzo 2020 recante ulteriori misure in materia di contenimento 
e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sull'in-
tero territorio nazionale;

VISTI inoltre:
- la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio del 24 novembre 2010 relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento);

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in ma-
teria ambientale”;

- il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della 
direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (pre-
venzione e riduzione integrate dell’inquinamento)”;

- il Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, 
n. 59 “Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione 
unica ambientale e la semplificazione di adempimenti ammi-
nistrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie 
imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione inte-
grata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35.”

- la L.R. 21 del 2004 “Disciplina della prevenzione riduzio-
ne integrate dell’inquinamento”, così come modificata dalla 
L.R. n. 9 del 2015 e dalla L.R. n. 13 del 2015;

- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del si-
stema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unio-
ni” e ss.mm.ii.;

- il Regolamento Regionale del 15 dicembre 2017, n. 3 “Regola-
mento Regionale in materia di utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento, del digestato e delle acque reflue”;
EVIDENZIATO che:

- ai sensi della L.R. n. 13/2015 e ss.mm.ii., le attività relative 
al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 
e dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) regionali, 
e al controllo degli adempimenti connessi, sono svolte tra-
mite l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e 
l’Energia (ARPAE);
RILEVATO che:

- le misure adottate dal Governo e dalla Regione Emilia-
Romagna per fare fronte all’emergenza da COVID-19, 
disponendo limitazioni o sospensioni di attività che riguar-
dano direttamente o indirettamente tutti i settori, comportano 
necessariamente un significativo e diffuso impatto sulla pos-
sibilità di organizzazione del lavoro delle attività produttive, 
sulla disponibilità del personale, sui rapporti con clienti e 
fornitori;

- tale situazione straordinaria crea difficoltà nel rispettare sca-
denze imposte da adempimenti previsti nelle autorizzazioni 
ambientali AIA ed AUA regionali nonché nel Regolamento 
Regionale 3/2017, a seguito dell’impossibilità in molte si-
tuazioni di assicurare da parte di professionisti esterni alle 
aziende gli accessi e le operazioni necessarie a permettere 
tali adempimenti;

- nelle AIA (autorizzazioni integrate ambientali) sono fissate 
scadenze ai fini di, a titolo di esempio:
a) effettuazione degli autocontrolli programmati con la caden-

za prevista nelle autorizzazioni (ad es. trimestrale, semestrale);
b) comunicazioni di dati o trasmissione di elaborati;
c) prescrizioni che richiedono l’esecuzione di piani di mi-

glioramento programmati, l’attivazione di impianti, tecnologie 
o misure gestionali a partire da una determinata data;

d) presentazione della documentazione di riesame entro i ter-
mini stabiliti dai calendari regionali o dalle comunicazioni dei 
Servizi ARPAE competenti;
- parte di queste tipologie di scadenze si ritrovano anche nel-

le autorizzazioni AUA (Autorizzazioni uniche ambientali), 
quali ad esempio gli autocontrolli programmati sulle matri-
ci ambientali; 

- il verificarsi di tali difficoltà è già stato segnalato da associa-
zioni imprenditoriali e da gestori di installazioni;
RITENUTO che:

- sia pertanto opportuno procedere a fornire indicazioni ope-
rative relativamente ai problemi riscontrati con le scadenze 
previste nelle AIA, nelle AUA e dal Regolamento Regionale 
3/2017 nel periodo decorrente dal 23 febbraio fino al termine 
del periodo di validità delle misure restrittive prevedendo che: 
a) le frequenze assegnate agli autocontrolli, previste per il 

monitoraggio delle prestazioni ambientali dell’installazione o 
dell’impianto in condizioni normali di esercizio, non sono da 
considerarsi tassative.

b) nel caso di impossibilità ad effettuare alcuni degli auto-
controlli previsti durante il periodo in cui si applicano le misure 
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restrittive previste dai provvedimenti di cui sopra, l’azienda dovrà 
comunicare tale circostanza al Servizio Autorizzazioni e Conces-
sioni di ARPAE (SAC), anche per le vie brevi (e-mail) se non 
risulta possibile tramite PEC, e tali autocontrolli dovranno essere 
effettuati successivamente al termine dell’efficacia delle misure 
restrittive per il COVID-2019, o in data precedente se possibile, 
in modo tale che il numero annuale di autocontrolli sia rispetta-
to, senza necessità di modifiche dell’autorizzazione;

c) qualora siano previste comunicazioni di dati o trasmissione 
di elaborati entro determinate tempistiche, compresi il report an-
nuale AIA e il Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA) ex art. 
15 del R.R. n. 3/2017, e si verifichino circostanze legate all’emer-
genza in atto che impediscono all’azienda il rispetto dei termini, il 
gestore ne dà comunicazione alla SAC competente, possibilmen-
te entro il giorno precedente alla scadenza, indicando una nuova 
data presunta entro la quale si ritiene sarà possibile adempiere. 
Tali comunicazioni sono da intendersi come richieste di modifi-
ca non sostanziale ed automaticamente accettate dagli uffici. Per 
agevolare tali comunicazioni sarà possibile l’invio, oltre che con 
le modalità telematiche ordinariamente previste, anche tramite 
PEC al Servizio autorizzazione e concessioni (SAC) competen-
te per territorio. Non è dovuta alcuna tariffa istruttoria;

d) ove siano presenti nell’AIA prescrizioni che richiedono 
l’esecuzione di piani di miglioramento programmati, l’attivazione 
di impianti, tecnologie o misure gestionali e si verifichino circo-
stanze legate all’emergenza in atto che impediscono all’azienda 
il rispetto dei termini previsti si segue la procedura prevista al 
punto precedente;

e) laddove sia stata fissata una data, in base ai calendari re-
gionali (Determine dirigenziali n. 20360/2017 e 12314/2019) o 
da comunicazioni dei Servizi ARPAE competenti, per la presenta-
zione di “riesame” nel periodo in cui valgono le misure restrittive 
e si verifichino circostanze che impediscono all’azienda il rispet-
to dei termini previsti, il gestore ne dà comunicazione alla SAC 
competente preferibilmente entro il giorno precedente alla sca-
denza, indicando una nuova data entro la quale si ritiene sarà 
possibile presentare la documentazione prevista. Il termine per 
la presentazione del riesame si intende prorogato alla nuova da-
ta comunicata dal gestore;
- per garantire il corretto svolgimento degli adempimenti, sia 

opportuno fissare i seguenti termini temporali massimi per la 
realizzazione degli stessi, decorrenti dalla data di cessazione 
dell’efficacia delle limitazioni disposte con i provvedimen-
ti di cui sopra e con eventuali successivi provvedimenti di 
conferma degli stessi:
a) 60 giorni nel caso di campionamenti(autocontrolli);
b) 90 giorni nel caso di attivazione di impianti;
c) 30 giorni nel caso di presentazione di documentazione le-

gata a riesami, relazioni, elaborazione dati e redazioni di Piani 
(vedi PUA);

RITENUTO INOLTRE che:
- sia opportuno monitorare anche attraverso ARPAE e le As-

sociazioni imprenditoriali l’esito delle misure adottate e 
l’evolversi dei provvedimenti legati all’emergenza da CO-
VID-2019, riservandosi di intervenire nuovamente qualora 
se ne rilevasse la necessità;

- sia opportuno prevedere l’invio delle presenti disposizioni 
temporanee alle Associazioni di rappresentanza delle imprese 
a livello regionale oltre alla pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico; 

RICHIAMATI:
- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008, 

recante "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007" e successive modifiche;

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni d parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 recante 
“Approvazione Piano Triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2020-2022” ed in particolare l’Allegato D “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”;

– la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017, recante: 
“Il Sistema dei Controlli Interni nella Regione Emilia-Romagna;

Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della DGR n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, 
e di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore Ambiente, Difesa del Suolo e del-

la Costa, Protezione Civile;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di approvare le seguenti indicazioni operative per fare 

fronte all’impossibilità, da parte dei titolari delle Autorizzazio-
ni Integrate Ambientali (AIA) e delle Autorizzazioni Uniche 
Ambientali (AUA) a rispettare le scadenze previste nelle stes-
se a seguito delle misure restrittive disposte con i provvedimenti 
nazionali e regionali emanati per fare fronte all’emergenza CO-
VID-19 nel periodo dal 23 febbraio fino al termine del periodo 
di validità delle medesime misure restrittive:

a) le frequenze assegnate agli autocontrolli, previste per il 
monitoraggio delle prestazioni ambientali dell’installazione o 
dell’impianto in condizioni normali di esercizio, non sono da 
considerarsi tassative;

b) nel caso di impossibilità ad effettuare alcuni degli auto-
controlli previsti durante il periodo in cui si applicano le misure 
restrittive previste dai provvedimenti di cui sopra, l’azienda dovrà 
comunicare tale circostanza al Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni di ARPAE (SAC), e tali autocontrolli dovranno essere 
effettuati successivamente al termine dell’efficacia delle misure 
restrittive per il COVID-2019, o in data precedente se possibile, 
in modo tale che il numero annuale di autocontrolli sia rispetta-
to, senza necessità di modifiche dell’autorizzazione;

c) qualora siano previste comunicazioni di dati o trasmissio-
ne di elaborati entro determinate tempistiche, compreso il report 
annuale AIA e la redazione del Piano di Utilizzazione Agrono-
mica ex art. 15, comma 10, del R.R, 3/2017, e si verifichino 
circostanze legate all’emergenza in atto che impediscono all’a-
zienda il rispetto dei termini il gestore ne dà comunicazione 
alla SAC competente, possibilmente entro il giorno precedente  
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alla scadenza, indicando una nuova data presunta entro la quale 
si ritiene sarà possibile adempiere. Tali comunicazioni, sono da 
intendersi come richieste di modifica non sostanziale ed automa-
ticamente accettate dagli uffici. Per agevolare tali comunicazioni 
sarà possibile l’invio, oltre che con le modalità telematiche ordi-
nariamente previste, anche tramite PEC al Servizio autorizzazione 
e concessioni (SAC) competente per territorio. Non è dovuta al-
cuna tariffa istruttoria;

d) ove siano presenti nell’AIA prescrizioni che richiedono 
l’esecuzione di piani di miglioramento programmati, l’attivazione 
di impianti, tecnologie o misure gestionali e si verifichino circo-
stanze legate all’emergenza in atto che impediscono all’azienda 
il rispetto dei termini previsti, si segue la procedura prevista al 
punto precedente;

e) laddove sia stata fissata una data, in base ai calendari re-
gionali (Determine Dirigenziali n. 20360/2017 e 12314/2019) o 
da comunicazioni dei Servizi ARPAE competenti, per la presenta-
zione di “riesame” nel periodo in cui valgono le misure restrittive 
e si verifichino circostanze che impediscono all’azienda il rispet-
to dei termini previsti, il gestore ne dà comunicazione alla SAC 
competente preferibilmente entro il giorno precedente alla sca-
denza, indicando una nuova data entro la quale si ritiene sarà 
possibile presentare la documentazione prevista. Il termine per 
la presentazione del riesame si intende prorogato alla nuova da-
ta comunicata dal gestore;

2. di fissare i seguenti termini massimi, decorrenti dalla data 
di cessazione dell’efficacia delle restrizioni disposte con i prov-
vedimenti nazionali e regionali citati in premessa e con eventuali 
successivi provvedimenti di conferma degli stessi, per la realiz-
zazione degli adempimenti:

a) 60 giorni nel caso di campionamenti(autocontrolli);
b) 90 giorni nel caso di attivazione di impianti;
c) 30 giorni nel caso di presentazione di documentazione le-

gata a riesami, relazioni, elaborazione dati e redazioni di Piani 
(vedi PUA);

3. di effettuare un monitoraggio, anche attraverso ARPAE e 
le Associazioni imprenditoriali, dell’esito delle misure adottate 
e l’evolversi dei provvedimenti legati all’emergenza sanitaria da 
COVID-2019, riservandosi di intervenire nuovamente qualora se 
ne rilevasse la necessità;

4. di prevedere che la presente deliberazione sia inviata ad 
ARPAE, alle Associazioni di rappresentanza delle imprese a li-
vello regionale e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna Telematico;

5. di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblica-
zioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. 
33/2013 e ss.mm.ii..

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 MAR-
ZO 2020, N. 241

Valutazione ambientale strategica (VAS) - Parere motivato del 
"Piano Urbano della mobilità (PUMS) del Comune di Carpi".  
(art. 15, Titolo II, della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
a) di dare atto che la valutazione ambientale del Piano in og-

getto, di cui al D.Lgs n. 152/2006, è svolta ai sensi dell’art. 2, 
comma 2 della L.R. n. 9/2008, nonché ai sensi dell’art.15, comma 
1, della L.R. 13/2015 "Riforma del sistema di governo regionale 
e disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, Co-
muni e loro Unioni";

b) di esprimere il PARERE MOTIVATO di VAS, di cui all’art. 
15 del D.Lgs n. 152/2006, del Piano Urbano della Mobilità So-
stenibile (PUMS) Comune di Carpi, adottato con deliberazione 
di Giunta n. n.27 del 19 febbraio 2019, con le raccomandazioni 
di seguito elencate:

1) relativamente al processo partecipativo di coinvolgimen-
to degli stakeholder e della popolazione, è necessario assicurare 
l’effettiva corrispondenza tra il risultato della programmazione 
e le esigenze e priorità della comunità interessata prevedendo la 
partecipazione, anche in fase di monitoraggio, dei soggetti con 
competenze ambientali, degli stakeholder e del pubblico;

2) per rendere efficace la partecipazione è opportuno va-
lorizzarla dando evidenza di come la partecipazione abbia 
effettivamente inciso sul processo di pianificazione (Principio 
di “Riscontro” della Carta di Intenti del Mininistero dell’Am-
biente-CReIAMO PA); oltre a descrivere nella dichiarazione di 
sintesi come si sono tenuti in considerazione i pareri pervenuti, 
è utile che sia elaborato un “diario della partecipazione” che de-
ve restituire al cittadino cosa è stato preso in considerazione di 
quanto emerso durante i vari momenti (nei vari incontri) del pro-
cesso partecipativo;

3) appare necessario che il PUMS possa trovare una declina-
zione anche nell’affrontare, in modo adeguato, la riprogettazione 
della propria rete di strade urbane come spazi pubblici vivibili 
e completi, mirante alla riconquista dello spazio pubblico co-
me bene comune, soprattutto intersecandosi con le attività delle 
prossime formazioni dei PUG dei Comuni e delle loro Unioni;

4) si ritiene altresì necessario che la “Strategia di mitigazione 
e adattamento per i cambiamenti climatici della Regione Emilia-
Romagna” approvata con Delibera di Assemblea n. 187 del 29 
dicembre 2019, debba essere assunta quale riferimento (insieme e 
quale parte di una più generale Strategia di Sviluppo Sostenibile) 
a cui ricondurre tutte le valutazioni così come definito dal D.lgs. 
152/2006; ed in particolare si debbano prendere in considerazio-
ne le azioni proposte dalla Strategia di mitigazione e adattamento 
per i cambiamenti climatici per gli interventi sulla mobilità;

5) considerata l'urgenza di adottare misure per il miglioramen-
to della qualità dell'aria e il contrasto al cambiamento climatico 
in atto, si rileva in generale come la tempistica di attuazione del-
le misure previste necessiti di una complessiva accelerazione ad 
un orizzonte temporale molto più ravvicinato (2022) soprattutto 
per le misure “soft” come il pedibus e bicibus;

6) si ritiene necessario sia valutata l'adozione di misure in 
grado di modificare la gerarchia dei mezzi circolanti, almeno nel 
territorio urbano, a favore del trasporto ciclabile, con interven-
ti mirati alla modifica della circolazione dei flussi di traffico (ad 
es. senso unico di marcia sugli assi di attraversamento principali 
con realizzazione di pista ciclabile) da attuarsi con modifiche al-
la segnaletica orizzontale e verticale, di costo ridotto;

7) si ritiene che nell’attuazione del PUMS debbano essere 
destinate risorse in particolare:

- al miglioramento del funzionamento del TPL (aumento del-
le frequenze, miglior accessibilità per le persone con disabilità, 


